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Nella sfida della via Emilia accade di tutto: segna Melli, il portiere 
parmigiano viene espulso e poco dopo Lorenzo stabilisce un infelice 
primato: colpisce a freddo Apolloni e viene cacciato dal campo 
dopo dieci secondi. Nel finale rocambolesco pareggio di Turkyilmaz 

LoiaittodbcuteiniRnosMwntv 
con rutriro Comtett non servire a 

«ita e I giocato» varrà espulso; 
aoesIraaparetfoTurkylrriaz 

PARMA-BOLOGNA 
1 TAFFAREL 
2DONATI 
3 0 A M B A R O 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

FERRARI 72' 
8ZORATTO 
9 ROSSINI 

10CATANESE 
MONZA 72' 

11 BROUN 

6 
e 

6 5 
6 
6 
6 
7 

8V 
6 

5,5 
6 

SV 

5.5 
14SORCE 
15 MOR ABITO 
14 MANNARI 

1-1 
MARCATORI: 12' Melli. 87' 
Turkyilmaz 

ARBITRO: Cornletl 5.5 
' NOTE: Un minuto di racco? 
- alimento • Bologna col lutto 
al braccio per la vittima di 
Casalecchlo. Angoli: 5-4 

; per II Parma: Ammoniti Cu-
•in • 01 Olà. Espulsi Tarla- • 
rei al 72' e Lorenzo. Loren- ' 
zo non ha nemmeno comln-
ciato a giocare. Spettatori 
.16.582, Incasso totale lira 

r517.422.219. 

1CUSIN 
2 BIONDO 
3CABRINI 
4GALVANI 
5NEGRO 
6VERGA 
7 DI GIÀ 

6 
6 
6 

5.5 
6 

6.5 
5.5 

SCHENARDI62' 
8BONINI 
9 TURKYILMAZ 

10N0TARISTEFANO 
11 WAAS 

LORENZO 72' 

6 
7 

5,5 
6 

sv 
12VALLERIANI 
13TRAVERSA 
14ANACLERI0 

U U t t M N O M N U a T T T I 

• i PARMA. La partita delle 
sorprese, dei record anche. Il 
Bologna, privo di cinque Ulo-
Ì S T l migliori: Detarì. Villa. 
POH. Mariani e Trlcella), rie
sce a recuperare una paitUa 
• tre minuti dalla fine dopo 
«ver rischiato, nel primo tem
po, d'incassare due otre gol 
Lorenzo che entra In campo 
al settantaduesimo per rim
piazzare Waas e, mentre l'ar
bitro Cornletl e intento a scri
vere del rimpiazzo, d i una 
aoiiUtataadApoUoni.il guar
dalinee segnala il fatto men
tre Il difensore finisce a terra: 
espulso l'attaccante del Bo
logna. Cacciato senza nem
meno avere cominciato a 

giocare: la ime del mondo. 
Ancora: l'espulsione del 

portiere del Parma, Tartarei 
per avere atterrato Waas, lan
ciato a rete. Fuori il numero 
uno del Parma e calcio di pu
nizione accordato al Bolo
gna. Coi rossoblu tutti a re
clamare Il rigore, poiché Taf-
farel secondo loro aveva 
•preso» le gambe del tedesco 
ben dentro l'area. 

Fuori Tartarei si diceva e 
dentro, d'urgenza, Il secondo 
portiere Ferrari, fermo da 
due campionati. Figurarsi. 
Per mettere dentro un altro 
•guardiano», Nevio Scala ha 
finito col togliere Melli, U 

bomber del campionato In-
' siemeaPlovanellieaCloccL 

Insomma, è accaduto di 
; tutto In questa prima edizio

ne (almeno dal dopoguerra.: 

ad oggi) del derby dell'Emi- " 
Ila diretto, dal romagnolo 
Comieti. Anche l'espulsione 
di Taffarel è stata la brimissl-

. ma della stagione. Quella di 
lelpodel Cagliari, infatti, e ar-

: rtvata cronometricamente 
seconda. Di più: Lorenzo ha 
messo to Apolloni e ha rime
diato la cacciata dal campo 
stabilendo il record di cui si è 
parlalo. Ma, attenzione, per-

' che nel campionato scorso• 
In Parma-Catanzaro lo stesso 

• Lorenzo mando al tappeto lo 
stesso Apollont dopo tre mi
nuti di gioco e andò fuori, ov

viamente, anche in quell'oc
casione. 

La partita nel suo assieme 
non è stata neppure tanto ro
vente. Si è giocato, tra l'altro, 
sotto una pioggia continua, 
su un fondo-che ricordava 
quello di San Siro o quasi. Il 
Parma questo match lo ha 
•diretto» per l'intero primo 
tempo, passando dopo soli 
dodici minuti (ma dopo tanti 
assalti). Punizione per fallo 
di Biondo .«Melli. Palla affi
data a Celanese: traversone 
radente In mezzo a tanti uo
mini e sotto II naso di Cusin * 
Melli il pio svelto a mettere 
dentro. A quel punto I padro-

: ni di casa sembravano poter 
fare un sol boccone dell'in

completissimo Bologna. Cer
to che avrebbero potuto 
chiudere il match due o tre 
volte: ora con lo stesso scate-
natissimo Melli (che faceva 
sudare Biondo), ora col peso 
piuma Brolin, ora con lo stes
so Grun. Al momento del «*• 
poso, onestamente, non c'e
ra nessuno che mettesse in 
dubbio le probabilità di vitto
ria da parte del Parma. An
che se il terreno andava peg
giorando e metteva sempre 
più a disagio gli uomini di 
Scala. 

Il rovescio della medaglia 
si aveva» invece, nella ripre
sa. Il grande cuore del Bolo
gna (più che le risolse.tecni
che) portava I rossoblO al 
pareggio-miracolo a tre m i 

nuti dalla conclusione. Ma 
Sia da tempo, per la verità, il 
Bologna • stava spingendo 
mettendo in seria difficoltà 
Minotti e soci. Un Parma, in
somma, «he aveva perso- lo 
smalto di prima. Cosi, all'87", 
Schenardi metteva in mezzo 
all'area di rigore una palla da 
sinistra. Bottini; di testa, cer
cava Turkyilmaz il quale, 
sempre di testa; impegnava 
severamente Ferrari. - Gran 
volo di quest'ultimo e palla 
contro il palò interno. Qual
cuno gridava gU-aL.. gol. Ma, 
per maggior sicurezza, Tur
kyilmaz interveniva di nuovo 
e stavolta di piede cacciava 
nel sacco segnando, alla sua 
seconda partita e... mezzo, il 

suo secondo gol Italiano. Fi
gurarsi la gioia del turco alla 
fine: i diffidenti? Tutti sconfitti 
d'autorità. 
. La conclusione si fa presto 
a tirarla: il Bologna non ha 
demeritato il punto, tutt'altro. 
Ma è stata l'ingenuità del Par
ma del primo tempo a favori
re l'impresa rossoblu. Anche 
se, e bene sottolinearlo, gli 
ospiti hanno tirato in porto 
un risultato cosi prezioso affi
dandosi alla proverbiale 
grinta «marca'Radice». Altri
menti, con una formazione 
cosi d'emergenza, non sa
rebbe riuscita nell'impresa. 
Bene il «turco», discreti anche 
Verga nel ruolo di libero. Ca-
brinì e anche Biondo, vero 
lottatore. ' 

Ancora una sconfitta per i sardi. Nel finale, espulso, J e l p o / ( ^ 

Vìrdis non ha pietà del finto portiere 

VMIs Mora (HrattifMnli tu 
CSKÌOOI puntfoitff Hitfcwwftflol 
dal leccese par re* rrtfanrjti è I 

ascondo gol oWattaccante In 

LECCE-CAGLIARI 
1ZUNICO 
2GARZYA 
«CONTE 
4MAZINHO 
5 MARINO 
6 MORELLO 
7ALEJNIK0V 
« M O R I E * 

AMODIO 46' 
9PASCULLI 

MONACO 74' 
10BENEDETTI 
11VIRDIS 
« G A T T A 
13PANERÒ 
14ALTOBELLI 

* 5 

W 
9,5 
6.5 

7 

SA, 
6 
6 

' • 6' 
- « * ; 

6.5 
8 r 5 

_^^ . _ 

fi SA : 

* 7 M [ I •• m*m\0 
MARCATORI: '7 Marino, 92' 

... • Vlrdis , 
ARBITRO: Fellcani 6 . 

NOTE: Angoli 12 a 3 per II 
Cagliari: Giornata fredda. 
terreno allentato. Spettatori 
paganti 5.888 per un incas
so di 105 milioni 467milali-
re. Ammonito Festa, espul
so Il portiere lelpo al 91' per 
un Intervento falloso su 
Conte, il suo posto tra 1 pali 
è stato preso dat giocatore 

Capploll. 

1JELPO 
CAPPIOLI91' 
2FESTA 

• 3 CORNACCHIA 
4HERRERA 
PAOLINO 46' 

5 VALENTIN! 
GRECO 75' 

" 6NARD1NI 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOL 

10MATTEOLI 
11FQNZECA 
DIBITONTO 
COPPOLA 
ROCCA 

6 
sv 

6 
6 

5.5 
5 5 

•4. 
sv 

6 

e 
6 

8 
6 5 

6 

Scala 
«Difendo 
Fincolpevole 
Tafiarel» 
• • PARMA. Nevio Scala senza 
cercare attenuanti •Abbiamo 
mosso la classifica - ha detto -
siamo ancora in alto, perché 
dovrei brontolare. Ci sono an
che gli avversari..». 

Sereno l'allenatore del Par
ma ha affrontato {giornalisti in 
sala stampa, dicendo tra l'al
tro: «Nel primo tempo ci siamo 
comportati bene e avremmo 
potuto e dovuto chiedere II 
match. Nella ripresa, invece, 
per la paura di non tenere il ri
sultato, e per altri motivi siamo 
finiti in difficoltà. Un responso, 
quello dell'uno a uno, che po
trebbe essere anche giusto, 
poiché nel secondo tempo ab
biamo lasciato al Bologna l'in
tero centrocampo». 

«Il gol che abbiamo preso? 
Due lisci o quasi di Minotti e 
Apolloni, poi una grande para
ta di Ferrari al quale, perCvnel -
momento più delicato nessu
no ha dato una mano. Pecca
to. Ma non c'è da recriminare: 
siamo una squadra leggera e il 
campo pesante ci ha un po' ta
gliato le gambe.. Nei giorni 
scorsi, quando diffidavo del
l'avversarlo, che lamentava 
tante assenze, avevo ragione. 
Taffarel quando ha caricato 
Waas? Era fuori area. Sul fallo 
forse et sarebbe da'd'rscùtere, 
ma l'arbitro e stato comunque 
molto bravo. Perché ho cerca
to di rabbonire Lorenzo quan
do e stato espulso? Ma perché 
sono un allenatore ed ho cer
cato di far capire al giocatore 
che non valeva la pena, ormai, 
di reclamare. Certo, più d pen
so e più mi convinco che se 
nella prima fase del match 
avessimo segnato almeno due 
gol il Bologna non avrebbe più 
recuperato». •.••• OEr.Ben. 

Lorenzo 
Entra ed esce 
Espulsione 
da record ! 

• • PARMA. Bologna con il lut
to al braccio, Bologna con un 
cuore grande cosi nella ripre
sa. Gigi Radice ne ha preso, at
to e ha unto le conseguenze. 
•Abbiamo sofferto un po'dopo 
lo, svantaggio, ma questo era 
scontato, nuttosto abbiamo 
preso un aKio gol a gioco fer
mo. Questo, purtroppo, sta'di
ventando una regola-contro 
per noh dobbiamo discuterne 
astiemee trovare dei rimedi». 
- «Net secondo tempo - ha 
proseguito Radice-musica di
versa e alla fine punto merita
lo. Un pareggio scaturito an
che da un certo modo di gio
care, oltre al «cuore» come dite 
voi. Non siamo mai mancatl'al 
pressing e. se abbiamo conclu
so prima, é stato perché ci sia
mo fatti prendere dalla fretto. 
Essenziale, comunque, che 
questo risultalo sia arrivato. 
Turfcyrmaz? Bravo spedalmen-
•equando segno...». 

Già. il turco-svizzero. Potete 
Immaginare la sua gioia atta fi
ne. Gol domenica scorsa aTl'A-
talanta, gol qui a Parma. «Biso
gna crederà - diceva ai gior
nalisti - ma non solo in Tur
kyilmaz. bensì in tutta la squa
dra perché si balte con una 
grande volontà. Il mio gol? C'è 
stata tutta una sequenza di 
passaggi, di tocchi: forse la 
palla era già entrata sul mio 
colpo di testa, ma io per essere 
più sicuro l'ho poi ribattuta 
dentro». 

E Lorenzo, direte? L'uomo 
che ha stabilito il record dell'e
spulsione-lampo? Non ha par
lato con nessuno.. E coca 
avrebbe potuto dire del resto? 
Forse che Apolloni non gH è 
proprio simpatico? L'anno 

.scorso, quando giocava nel 
Catanzaro, Lorenzo era già sla
to espulso per aver colpito k> 
stesso giocatore nella partita 
contro il Parma. DÈr.Ben. 

MfCAPOUCrTI 

M LECCE. Vince U Lecce, ma 
lascia a desiderare la quantità 
del gioco. È il Cagliari, intatti, a 
tenere più a lungo il controllo 
del pallone come ammetterà 
lo stesso allenatore leccese Bo-
nWrk. .Al suo collega Ranieri, 
non resta altroché una legitti
ma amarezza, tenuto conto 
che ora si affievoliscono anco
re di più re speranze di salvez
za. Anche se II presidente Orrù 
alia fine delta partita affermerà 
che H suo Cagliari continuerà 
comunque a lottare fino alla fi
ne, con dignità. 

Questo Incontro, non a tor
lo, veniva considerato un vero 
e proprio spareggio per la' 
vezzo. Ira due squadre impela
gale nella bassa classifica, ma 
certamente non meritevoli d i , 
trovarsi nei guai Nel Lecce a*> -, 
senti due titolari (lo squalifica
to Carannante e l'Infortunato 
Giacomo Ferri), mentre il Ca- > 
«nari aveva la possibilità di • 
confermare lo stesso schiera-. 
mento che aveva pareggiato : 
brillantemente con la Samp-
doria. Ha avuto la meglio II,'• 
Lecce, come dicevamo, anche ; 
sai suoi avversari hanno molto 
da recriminare. Igiallorossipu- . 
gtiesl hanno giocato piuttosto 
tranquilli soprattutto grazie al 
vantaggio Iniziale per il gol 
messo a segno dal difensore 
Marino. In pieno •recupero» 1 
sjallorosii hanno raddoppiato 

con una punizione di Vlrdis, 
quando ormai il Cagliari aveva 
perso le speranze di poter ri
mettere In sesto la partila. 

Eppure gli isolani non erano 
scesi in campo privi di buone 
Intenzioni: già al 4' un cross di 
Francescoli trovava imprepa
rato alla deviazione Fonseca 
che non intercettava il pallone. 
Ma era 11 Lecce a segnare: in
cursione dello stopper Marino 
fa cui era affidato il controllo 
di Francescoli) e scambio pri
ma con Vlrdis. poi con Pascul-
li. Con il pallone tra I piedi il di
fensore sapeva ben destreg-

' in area e in diagonale 
itteva lelpo. 
Lo svantaggio stimolava II 

Cagliari a continuare ed a pro
durre gioco. Ma sbagliava In 
fase conclusiva, oppure era la 
difesa leccese a rifugiarsi in 
calcio d'angolo: Il Cagliari nel
la ripresa In dieci minuti ne ha 
battuti sette, derquali tre con
secutivi. Capploll al 9" «4 vede
va respinto II tiro da Zuntco in 
corner, ma andava più vicino 
algol Fonseca al 22 : punizio
ne di Malleoli e colpo di testa 
dell'attaccante che il portiere 
lecceseeparava all'altezza del 
primopalo. 

Il Lecce pero cercava il rad
doppio: con Conte al 20' (ma 
il tiro andava fuori) ed al 27' 
con Modero - su cross di Gar-
zia - con II pallone veniva in
tercettato da Valentin!. Poi an

cora un'azione giallore»» con 
il sovietico Aleinikov ispiratore 
di una manovra proseguila da 
. Conte e Pasculll, con il tiro del
l'argentino che terminava di 

: poco fuori. Quindi una conclu
sione, di Modero che lelpo 
neutralizzava al 29'. ' 

Il Cagliari riprendeva l'Ini
ziativa: angolo di Fonseca e 
Francescoli di testa mandava 
fuori al 35', due minuti dopo 
ancora Zunfco chiamato alla; 
parata su deviazione di testa 
da parte di Cornacchia, poco 
dopo su tiro da fuori area inve
ce Fonseca costringeva li por
tiere a salvarsi In due tempi. E 
dal 44' lo stesso Zunico man
dava in angolo su tentativo di 
Cappioli, il quale pochi secon
di dopo metteva in movimento 
Pulga, alla cui conclusione ve
niva ancora mandala in ango
lo da Zunico. -

Il gol del pareggio non arri
vava nemmeno nella ripresa, 
Suando gli attacchi del Caglia

si intensificavano, .anche 
perché Ranieri mandava in 
campo un'altra punta Paolino, 
e l'allenatore leccese rispon
deva inserendo un altro difen
sore, cioè Amodio. Anzi nel fi
nale arrivava 11 raddoppio. 
Conte veniva atterrato poco 
fuori dall'area "di rigore dal 
portiere lelpo. Oltre all'espul
sione del portiere, l'arbitro co
mandava una punizione che 
l'ex Pietro Paolo Vlrdis manda
va alle spalle di Cappioli. im
provvisatosi portiere. 

1 2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE • 

INDIR 
SAMPDOMA* 
JUVENTUS* 
MILAN* 
PARMA 
OINOA 
LAZIO 
TORINO* 
ATALANTA 
ROMA* 

NAPOU 
L I C C I , -
PISA* 
PIORINTINA 
C I S I N A 
BOLOGNA 
CAOLIARI 

Pur* 

18 
18 
18 
15 
14 
13 
13 
12 
12 
11 

1 1 
IO 

9 

j : • • ' • » • 

•^•••8-

• 7 

5 

;. . ' 

.01. < 

12 
11 
11 
11 
12 
12 
12 
11 
12 

11 
12 
12 
12 
11 
12 
12 
12 
12 

PARTITE 

VI. 

8 
6 
6 
6 
5 
3 
2 
4 
3 
5 
3 

:;-.3 
- 3 
•-•4.-

2 
• • • * : 

2 
, ; i . . 

Pa. 

• 2 

4 
4 
3 
4 
7 
9 
4 
6 
1 
5 
5 
4 
T 
5 

'.'4' 
3 
3 

PS. 

2 
1 
1 
2 
3 

.2 
1 
3 
3 
5 
4 
4 
5 
6 
5 

e 
7 
8 

-• RETI'' "••' 

Fa; Su. 

28 15 
17 7 
17 8 
12 6 
16 12 
11 11 
11 9 
12 9 
12 15 
19 16 
15 16 
10 13 
5 11 

15 21 
15 17 
13 ;22 

9 15 
5 17 

IN CASA 

VI. Pa. 

,5 . 0 
A 0 
3 3 
4 0 
3 2 

•2.',:-4.'-
1 6 . 

3 2 
3 2 
5 0 
3 3 
3 1 
3 2 
3 1 
1 4 
1 3 
2 1 
0 3 

• REn . FUCfll CASA RETI 

P*. Fa. Su. Vi. Pa. Pa. Fa. Su 

0 13 6 3 2 2 13 9 
1 12 6 2 4 , 0 5 1 
0 12 4 3 1 1 5 4 
2 6 3 2 3 0 6 3 
1 7 4 2 2 2 9 8 
0 6 2 1 3 2 5 9 

« 0 9 7 1 3 1 2 2 
0 " 6 1 1 2 3 6 8 
1 6 4 0 4 2 6 11 
0 16 2 0 1 5 3 14 
0 11 4 0 2 4 4 12 
2 B 9 0 - 4 2 2 4 
1 . 5 1 0 2 4 0 10 
2 8 8 1 0 4 7 13 
1 8 7 1 1 4 7 10 
2 9 12 1 X 4 4 10 
3 5 4 0 2 4 4 11 
3 2 7 1 0 5 3 10 

Me. 

big. 

+ 1 

0 
- 1 

- 2 
- 4 

- 5 
- 6 
- 4 

- 6 

- 5 

- 7 
- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

-10 
-11 
-13 

• juvorros, MIUUI pia*, MM^ 
le dastMeM «A e B «ere «MMtt (W ccrraiMr. A parttà di pur* «ere ooMarJt'1) M t * tofm Zi nitrirai rete 3) Uro*» numero di reti fitte; o Orane aUbetloo 

CANNONIERI 

7 reti Ciocci (Cesena). Mat-
thaaus (Inter) nella foto, 
Plovanelll . (Pisa),. Mei» 
(Parma) 

6 reti Joao ' Paulo ' (Bari), 
Kllnsmsrm e Serena (In
ter). Baggio (Juventus). Pa
dovano (Pisa) e. Vosilerr 
(Roma) 

S reti Evalr (Atalanta), Van 
Baaten(Mllan) 

4 rati Kublk (Fiorentina), 
Aguitera (Genoa), ScMIIaci 
(Juventus), Riedle (Lazio). 
Carnevale (Roma), Manci
ni • Vialil (Sampdorla) 

3 reU Caniògla (Atalanta), 
Lacatus (Fiorentina). Sosa 
(Lazio), Careca, Maradona 
e incocciati (Napoli). Brolin 
e Oslo (Parma), Bresciani 

-(Torino) e Branca (Samp.) • 

PROSSIMO TUBNO 

Domenica 16-12 ore 14.30 ; 

8ARI-SAMPDORIA . 
BOLOGNA-LECCE 
GENOA-CESENA 
INTER-FIORENTINA 
JUVENTUS-CAGLIARI 
NAPOLI-LAZIO 
PARMA-ATALANTA 
PISA-TORINO 
ROMA-MILAN 

TOTOCALCIO" 

. Prossima schedina ' , 

BARt-SAMf>DORlA ^ 
BOLOGNA-LECCE 
GENOA-CESENA j 

INTER-FIORENTINA >; 
JUVENTUS-CAGLIARI ' 
NAPOLI-LAZIO , ' 

PARMA-ATALANTA 
PISA-TORINO. 
ROMA-MILAN > ,Vj 

ASCOLI-ANCONA 
TR1ESTINA-FOGGIA 
BATTIPA.-CASERTANA t 
PRATO-LIVORNO i 

24 runhà 
Lunedi 
10 dicembre 1990 

r * F 

http://r517.422.219
http://aoiiUtataadApoUoni.il

